
Lionello Manfredonia 

Le «private» 
con 1 antenna 
in resta 

RONALDO PERGOLINI 

M ROMA Per i patiti del pal
lone sognava l'inizio dell'or
gia domenicale Prima di po
ter vedere le immagini a parti
te concluse gii schermi delle 
tv private offrivano la possibi
lità di Immaginare le immagini 
con la fantasia stimolata dalle 
voci In diretta degli appassio
nali radiocronisti 

Le voci drammatizzate e lo 
sfilare del risultati sul mono
scopio erano il solido antipa-

I sto della grande abbuffata do
menicale Poi venne l'accor
do tra la Rai e la Lega e alle 
emittenti private hanno lascia
to le briciole per tre minuti del 
diritto di cronaca. Le «private» 

= hanno prima cercato di trova-
' re la strada di un onorevole 

armistizio, ma tutte le richie
ste di sedersi attorno ad un 
tavolo per discutere la faccen
da sono state respinte. All'ulti
ma richiesta latta alcuni giorni 
fa il presidente della Lega An
tonio Matarrese ha risposto 
con un secco «No», giudican
do l'incontro inopportuno. Le 
«private» però non si rasse
gnano Intanto stanno attivan
do canali legali per corcare di 
risolvere la controversia SI 
sono già rivolte alla magistra
tura per contestare l'accordo 
col quale la Lega calcio ha ce
duto alla Rai i diritti per la tra
smissione in esclusiva degli 
Incontri di campionato, e a 
breve scadenza i>\ dovrebbe 
conoscere il giudico del pre
tore In quehte ultime ore poi 
si &ta studiando la possibilità 
di ricorrere anche al Tribunale 

I amministrativo regionale con-
| tro il divtoto imposto dalla Le

ga di trasmettere le partite di 
calcio Ma mentre si attendo
no gli sviluppi giundico-giudi-
ilarl le «private» hanno deciso 
di non ammainare le loro an

tenne. Oggi negli stadi saran
no ai toro posti o quasi Se 
sorgeranno problemi nelle tri
bune stampa - dicono alla Frt, 
una delle associazioni nazio
nali che raggruppa diverse 
emittenti - trasmetteremo dal
le curve, magari con il radiote
lefono. Le private non hanno 
alcuna intenzione di staccare 
la spina. Cosa succederà og
gi' Difficile fare previsioni, ma 
certo non è esagerato preve
dere delle dirette comunque 
calde. Questo durante le parti
te, e poi si aprirà un secondo 
fronte quello degli spogliatoi. 
Qui più che una battaglia per 
la presunta violazione di prin
cipi costituzionali o per 11 dirit
to all'informazione si lotta per 
il rispetto di un pnncipio di 
uguaglianza. Diverse società 
(si fanno i nomi della Lazio, 
ma anche del Napoli e del Co
mo) pretendono di concede
re l'agibilità degli spogliatoi a 
microfoni e telecamere delle 
private dietro il pagamento di 
svariati milioni. Il pedaggio 
viene chiesto però solo alle 
emittenti televisive. Per i gior
nalisti della carta stampata 
l'ingresso è libero. E su questo 
versante I dirigenti delle Tv 
private hanno già fatto un pri
mo passo con un telegramma 
Inviato al presidente della La
zio, Marco Calieri, con il quale 
si chiede un incontro «per di
scutere le condizioni per ren
dere possibili i servizi giornali
stici» Ribadito 11 diritto di tut
te le emittenti ad accedere ne
gli spogliatoi e sui campi di 
allenamento, si invita il presi
dente a soprassedere sul «di
vieto di ingresso», almeno fi
no a mercoledì prossimo. For
se la Lazio concederà la pro
roga, ma il nodo è tutto da 
sciogliere. 

SPORT T ^ ^ ^ ^ ^ 
Il debutto più difficile Una carriera tormentata 

Dopo le contestazioni come «Per me i tifosi si sono 
scenderà in campo ad Ascoli? accoltellati, mi dispiace 
«Sono tranquillo, non ho paura» ma non posso farci niente. 

Il gusto della sfida 
di Manfredonia il duro 
Lionello Manfredonia debutta in campionato con 
la maglia della Roma. Una vigilia travagliata, diffici
le, scandita dalle durissime contestazioni di una 
parte dei tifosi. Ma Manfredonia non sì scompone, 
anzi sembra esaltarsi nelle circostanze difficili. 
«Emozionato io? Neanche per sogno...». Nella Ro
ma ad Ascoli Liedholm fa subito esordire Tempe
stali e (forse) Domini. 

MARIO RIVANO 

• • ROMA. Manfredonia par
lerà? L'attesa comincia alle 10 
di sabato mattina. Nessun gial-
lorosso d ancora arrivato a Tri -
goria per l'allenamento. Di ti
fosi, invece, ce n'è già parec
chi. Davanti al cancelli d'en
trata, sotto un sole accecante. 
Grande volontà, grande entu
siasmo. Applausi per Agostini, 
il primo a varcare l'ingresso 
sulla sua lunga Volvo targata 
Forlì, t il preludio ad una pa
rata di Mercedes di non tra
scurabile cilindrata: ecco 
Giannini, ecco Liedholm, ec
co il presidente Viola. Ed ec
co Boniek, anche lui in Mer
cedes blu con spoiler di di
scutibile gusto. Sono le 10.30, 

ci sono tutti, anzi manca so
lo... «Lionello, Lionello», una 
piccola ovazione tutta per lui, 
per il semi-ritardatario Man
fredonia. Parlerà? «Dopo!». Si 
incammina a lunghi passi ver
so lo spogliatoio. Elegante. Da 
lontano, la sua camicia verdi
na ha riflessi di un celeste pu
ro. 

«Fateci entrare!», implora 
un tifoso accaldato e sgoccio
lante. «Macché entrare - ri
batte l'addetto romanista - i 
patti sono chiari e lo sapete. Sì 
può assistere all'allenamento 
il martedì e il giovedì. Og^i è 
sabato. 0 no?». Un tifoso ac
cenna a scavalcare. «Se ci 
provi chiamo la polizia», Lo 

zoccolo duro del tifo giallo-
rosso smoccola ma si rasse
gna. Comincia una lunga atte
sa. Francamente troppo lun
ga. Ore 13, allenamento fini
to. Liedholm annuncia che 
contro l'Ascoli giocheranno 
anche Domini e Tempestilli, 
acquistati in settimana. È una 
sorpresa soprattutto per i di
retti interessati. Ma arriva 
Manfredonia? «È sotto la doc
cia». Arrivano invece altri gio
catori per le Interviste: Desi
deri, Signorini. Manfredonia? 
«È a pranzo». Tempestilli e 
Domini vanno a ruota libera. 
Da lontano si captano alcune 
parole: «Ancora non ci cre
do», «fantastico» le più ricor
renti. Manfredonia? «Echi l'ha 
visto: forse è andato a riposa
re». Un collega batte in ritira
ta. «Mai chiesta l'elemosina a 
nessuno». 

Eccolo Lionello. Con gli an
ni ha fatto un viso tondo, gras
sottelle. Capelli più biondi e 
più lunghi del solito. «Sono ar
rivato tardi all'allenamento, 
non potevo venire da voi pri
ma. Questione di permessi...». 

Ah. «Che giornale, l'Unità? 
Ah. Da dove si comincia?». 
Dall'esordio in maglia giallo-
rossa. A 31 anni. Dopo essere 
stato laziale e juventino. Dopo 
essere stato contestato da 
un'accanita frangia di tifosi. 
«Non sono emozionato. No, 
proprio nessun effetto». Al 
«Flaminio», in Coppa Italia, 
c'è chi ha usato il coltello per 
la questione Manfredonia. «Mi 
dispiace. Il calcio stravolge te 
cose, qualche volta. Non era
no veri tifosi, forse, E comun
que... non ci posso fare nien
te». Non ti perdonano certe 
dichiarazioni anti-Roma. Ai 
tempi della Lazio. «Pnma di 
un derby si dicono molte co
se. Capita u tanti giocatori, è 
sempre successo e nessuno si 
è mai sognato di fame un "ca
so". Fa parte del gioco». Ma tu 
adesso giochi nella Roma. 
«Ne sono felice». Contro l'A
scoli potresti risentire emoti
vamente di questo clima an
cora teso? «Ripeto: no. Gli 
unici timori, gli unici scrupoli 
li ho avuti per la mia famiglia. 
Ho sempre desiderato che re

stasse estranea, fuori dalla vi
cenda. Per me è diverso: non 
ho mai avuto paura di nessu
no. Madre natura è stata gene
rosa con me- mi ha dato un 
carattere fortissimo». Sei un 
duro... «In campo mi faccio ri
spettare». Hai alle spalle una 
carriera travagliata: solo un 
caso? «Sciocchezze le fanno 
tutti. Ammesso che io ne ab
bia fatte, ho già pagato anche 
troppo». Fra l'altro hai com
promesso una carriera sicura 
in nazionale. «Sulla nazionale 
et ho messo una pietra sopra. 
Da un pezzo». La Juventus? 
«Due stagioni felici, un ottimo 
ricordo. Purtroppo per loro, 
credo che quest'anno i bian
coneri troveranno sulla strada 
avversari perfino più forti». 
Per esempio? «Milan e Napo
li». E la Roma? «La Roma si 
farà valere, ma non vi dico do
ve possiamo arrivare». Voeller 
è davvero un fenomeno? «Di
rei. È uno dei giocatori più ra
pidi che abbia mai conosciu
to». Più forte anche di Giorda
no... a proposito, siete ancora 
amici? «Con Bruno è tutto a 
posto, tutto regolare». 

«Zona o non zona, per vincere gli scudetti occorrono tre cose: 
il gruppo, l'equilibrio tattico e la continuità» 

La ricetta di Trapattoni 
Giovanni Trapattoni è al suo secondo anno sulla 
panchina dell'Inter. Sarà l'anno buono? «I segreti 
non sono chiusi in una formula tattica ma occor
rono vari elementi. Lasciatevelo dire da chi ha 
vinto qualche scudetto». Intanto l'Inter parte sen
za Serena. «Purtroppo non so ancora quale sarà il 
nostro potenziale in attacco, posso solo immagi
narlo...». 

GIANNI PIVA 

tm MILANO «Lasciatevelo 
dire da uno che qualche scu
detto lo ha vinto, non è una 
formula lattica - la zona o la 
non zona - a far vincere ì 
campionati!». 

Giovanni Trapattoni per 
un po' ha fatto finta di nulla, 
ha riempito la prima vigilia di 
campionato di quest'anno 
delle considerazioni che so
no l'anima di tutte le vigilie. 
Ma dopo due-tre domande 
sulla gara con il Pescara, pie
ne di riferimenti alle scelte 

che tecnici come Galeone e 
altri esordienti stanno con 
successo applicando, si è 
tolto gli abiti di chi evita i 
confronti e si è buttato nella 
mischia. 

«Gli scudetti sono costruiti 
con tre elementi fondamen
tali: il gruppi, l'equilibrio tat
tico e la continuità. E queste 
tre doti valgono con o senza 
la zona. Le disquisizioni sulle 
scuole di pensiero le lascio 
ai giornali. So perfettamente 
come la pensa Galeone e co

me gioca II Pescara. So an
che cosa sono pronti a dire 
domani sera... ma non mi la
scio impressionare e nem
meno vengo a dire che la 
mia teorìa è quella giusta o 
che gli altri sbagliano, lo so 
solo che ho vinto scudetti 
con pochi punti di vantag
gio, mai con distacchi cla
morosi. Segno che c'era 
grande equilibno e che quin
di arrivare pnmi non era faci
le. Da queste esperienze ho 
capito che i segreti non sono 
chiusi in una formula tattica 
ma in quei tre presupposti in
dispensabili, il gruppo, l'e
quilibrio tattico e la continui
tà. Io e i ragazzi sappiamo di 
partire quest'anno con un 
punto in più a nostro favore: 
la squadra è già impostata e 
la mentalità che io volevo è 
un nostro patrimonio». 

Dire che Trapattoni è con
vinto delle proprie teorie è il 

meno. Molto probabilmente 
riesce anche a convincere 
uomini e osservatori di esse
re un po' più forte di quello 
che è. Di questi tempi un an
no fa si muoveva con grande 
prudenza, qodeva del van
taggio di essere all'inizio di 
un lavoro. Ora forse non è 
arcicontento della sua Inter 
ma certo non si tira indietro. 
«Oggi cominciamo un cam
pionato che è fatto di trenta 
partite dove nessuna è quella 
decisiva ma nessuna va pre
sa con sufficienza. Il Pescara 
è forte, giocherà mosso da 
stimoli notevolissimi e ha in
serito nel suo organico due 
volponi come Junior e lo ju
goslavo Slìskovic. Noi stiamo 
meglio di quello che non ab
biano detto le gare di Coppa 
Italia. È questa un'Inter in 
grado di creare molte più oc
casioni da rete di un anno fa. 
Certo inizio il campionato 

senza sapere fino in fondo 
quale sia il nostro potenziale 
d'attacco. Lo posso immagi
nare, potrei anche scommet
terci ma non l'ho ancora ve
rificato. Serena potrà gioca
re tra una settimana, per ora 
al suo posto c'è Ciocci, un 
ragazzo che potrebbe anche 
cominciare ad avere un po ' 
di fortuna In campo andre
mo ricordandoci molto bene 
quello che successe l'anno 
scorso ad Empoli dove per
demmo senza meritare ma 
perdemmo. Un fatto che nel 
calcio si ripete più spesso di 
quello che si creda. Per il re
sto la stagione è lunga e l'ini
zio ha un solo problema: 
non perdere terreno dalie 
avversarie dirette. Poi, an
dando avanti, si evidenze
ranno le doti che potranno 
portare alla vittoria finale». 

E qui Trapattoni lascia in
tendere che l'Inter sarà della 
partita. 

LaSamp 
dice no 
a Dossena 

Quale sarà stato il commento di Beppe Dossena, (nella 
foto) alla notizia che la trattativa con la Sampdoria era 
caduta7 L'ex regista della nazionale è da tempo, e sorpren
dentemente, un «disoccupato di lusso». Comprensibili 
dunque le sue speranze di accasarsi, specie con un club di 
livello come quello donano. È stato il tecnico Boskov, che 
avrebbe voluto Dossena nella sua squadra, a precisare t 
risvolti del mancato accordo: «La società granata ci ha 
offerto il giocatore ma ogni volta che si raggiungeva un 
accordo sul prezzo, il Tonno giocava al rialzo. Il presiden
te si è sentito preso in giro ed ha troncato ogni trattativa». 

Un'altra clamorosa goleada 
del Real Madrid nella terza 
giornata del campionato 
spagnolo. I campioni di 
Spagna si sono imposti per 
7 a 1 a Saragozza con reti di 
GordiHo, Butraguefìo (2), 
Michel (2), Chendo e Jan-

Altri 7 gol 
del Real Madrid 
aspettando 
il Napoli... 

kovic. La settimana precedente, come si ricorderà i madri' 
lem avevano vinto in casa per 7 a 0. Nelle prime tre giorna
te del torneo il Real ha realizzato in tutto 18 gol (melda di 
6 a partila!) subendone solo uno. Davvero un preoccupan
te biglietto da visita per il Napoli, suo prossimo avversario 
mercoledì nel primo turno della Coppa dei Campioni. 

Riduci oggi, riduci domani, 
cosa resterà ai giocatori 
della Sambenedettese, 
onesti lavoratori del pallo
ne? Dopo aver accettato 
tutti i tagli economici delia 
società (ingaggi, premi per 
la Coppa Italia e premi setti-

Ili sciopero 
i giocatori 
della Samb 

manali) ora si sono visti ridurre anche il premio finale 
previsto in caso di salvezza. Ora però hanno puntato i 
piedi. Ieri non si sono allenati ed oggi potrebbero «sciope
rare» nell'esordio di campionato che li oppone alla Lazio. 

Non dovrebbe servire, ma 
incentivare gli atleti ad una 
maggiore sportività non (a 
mai male. Cosi, anche nel 
calcio, nasce un «premio al
la lealtà, tra i singoli gioca
tori. L'iniziativa è del mensi
le «Tuttocalclo. ed II re-

Chi sarà 
il calciatore 
più leale? 

sponso finale terrà conto delle segnalazioni settimanali dei 
giornalisti di vari quotidiani. 

Tutti allo stadio 
a piedi 
Ad Ascoli 
il sindaco 
contro le auto 

Difficoltà per chi andrà allo 
stadio Del Duca per assiste
re alla prima partita di serie 
A di calcia, Ascoli-Roma, li 
pericolo che si creino in
gorghi nel dopo-gara ha In
dotto il sindaco della città, 
su richiesta del questore, a 
chiudere al traffico le stra

de attorno allo stadio. Ad Ascoli vige un nuovo piano del 
traffico che potrebbe saltare a causa della maggiore af
fluenza di vetture prevista per l'avvenimento. L'obbligo è 
per tutti di raggiungere lo stadio a piedi. 

PIERFRANCESCO PANQALLO 

LO SPORT AULA RADIO E IN TV 
•taluno. Ore I4.20-I6.4S-17.45 Notizie sportive; 18.30 90* mi

nuto; 22 La domenica sportiva. 
Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 15.30 Tg2 Studio & Stadio: 

Auto, da Imola campionato Italiano di F.3 e F.3000; 18.05 
Tg2 Notizie sportive; 20 Tg2 Domenica sprint; 20.30 Sintesi 
di una partita di serie A; 0.20 da Padova, Atletica leggera 31' 
Trofeo Industna. 

•Ultre. Ore 11.10-12-14.10-15.25 Tg3 Diretta sportiva: Moto, 
da Jarama (Spagna) G.P. del Portogallo 125 ce e 500 ce; 
15.25 Tg3 Diretta sportiva: Ciclismo, da Nicotera Marina 
Giro della Calabria dilettanti; 18.25 Calcio serie B; 19.15 
Domenica gol; 19.40 Sport Regione; 22 35 Rai regione • 
Calcio una partita dì campionato. 

Italia 1. Ore 11 Domenica Italia 1 sport; 13 Grand Prue. 
Rete 4. Ore 17.30 Tennis, U.S. Open Flushing Meadows (finale 

femminile); 22.10 Tennis (semifinale maschile) 
Toc. Ore 11 Moto, da Jarama G.P. del Portogallo 125 ce: 13 

Tmc Sport: Latakia Giochi del Mediterraneo: da Jarama G.P. 
del Portogallo 250 e 500 ce; 19.30 Tmc sport. 

•Udimmo. 14.30 Carta bianca stereo (l 'parte); 16.52 Tutto II 
calcio minuto per minuto. 

Itadtodue: 12 Gr2 Anteprima sport: 14.30 Stereosport (1- par
te); 15.50 Domenica sport; 17 Stereosport (2' parte); 18 
Domenica sport (2* parte); 18.47 Stereosport (3- parte). 

ORE 16 

LA DOMENICA DEL PALLONE Careca no, Rush forse 

Stamattina Rush saprà se può 
giocare 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 2 0 / 9 

EMPOU.JUVENTUS 

MILAN-FIDRENTINA 

NAPOLI-ASCOLI 

PESCARA-PISA 

POMA-CESENA 

TORINO-SAMPDOHIA 

VERONA-AVEUINO 

ASCOLI-ROMA 
Panagli" Q Tancredi 

Destro Q Tampastilli 
Pohcano 
Boniak 
Coltovati 
Signorini 
Domini 
Manfredonia 

Carannants 
Celestini 

Benettl 
Anabitlni 

Doìl'Oglìo 
Giovannellt . .. _ 

Casagrande Q Voeller 
Agostini ujj Giannini 

Scarafonl ( D Gerolin 

Arbitro: LO BELLO di Siracusa 

AVELLINO-TORINO 

CESENA-NAPOLI 

Rossi I 
Cavasmi 1 
Cuttone 1 

Bordln I 
Ceramtcoia 1 

Joziof 
Aselll 1 

Sanguin 1 
Lorenzo I 

Di Bartolomei fl 
Rizziteli! fl 

Garetta 
Ferrar» 

Bagni (Sola) 
Ferrarlo 
Renìca 
Careca (Miano) 
De Napoli 
Giordano 
Maradona 
Romano 

I di Bergamo 

Di Fusco 
Bruscolo»! 
Bigliardl (Sola) 
Filardi (Miano) 
Balano 

Zengo 
Bergami 

Mandorlìni 
Barasi 

FOTTI 
Passarell» 

Fanne 
Scita 

AttobeW 
Mattea» 

Ciocci 

Arbitro: SGUI 

Maigtoglio 
Nobile 

pH-acctni 
Linaudo 
Mandelli 

INTER-PESCARA 
I Gatta 
I Bernini 
I Campione 
I Galvani 
I Junior 
I Ber godi 
I Pagano 
I Loseto 
I Zenone 
} Sliskovic 
I Berlinghieri 

1 Marcello 
I Dtcara 
1 Marchegglani 
I Gasporini 
} Gaudenzl 

FIORENTINA-VERONA JUVENTUS-COMO 

Di Leo I 
Cotantuono I 

Farroni I 
Boccafresca I 

Amodio I 
Romano I 
Bertoni I 

Benedetti 1 
Anastopoulos I 

Colomba C 
Schachner I 

iLorleri 
l Corredini 
1 Ferri 
I Grippa 
1 Rossi 
1 Graverò 
1 Berggreen 
1 Sabato 
1 Polster 
1 Comi 
1 Grltti 

Landucci I 
Contratto I 

Carobbi 1 
Gelsi 

Hysen 1 
Bosco 1 

Onorati I 
Battistmi I 

Dlazi 
Raggio I 

DI Chiara I 

Giuliani 
Volpati 
Galia 
Berthold 
Fontolan 
Solda 
lacrimi 
Bruni 
Pacione 
Di Gonnaro 
Etkjaer 

Tacconi I 
Favero 1 
Cabrim I 
Bomni I 

Brini 
TncellA f 
Mauro 1 
Magrln I 

Rush (Busoi I 
De Agostini 1 

Laudrun { 

1 Paradisi 
l Cimmino 
l Coronimi 
\ Canti 
1 Maccoppt 
1 Albiero 
1 Matte» 
1 Inverni**! 
1 Borgonovo 
1 Notanstefano 
1 De Solda 

Arbitro: LUCI di Firenze Arbitro. PAPARESTA di Bari 

P Conti © Copparonl 
Pln jD Volpacina 

Pellegrini ffi Terracciano 
Vignini m Gasparml 

Roochlglanl ffl Calamita 

Arbitro- FABBRICATORE di Roma 

PISA-MILAN 

Nista 1 
Cavallo i 

Lucarelli 1 
Faccenda I 

Elliot 1 
Dunga I 
Cuognt j 
Caneol 

Piovanelli j 
Sclosa j 

Cecconi f 

1 G. Galli 
1 Tassotti 
i Mussi 
1 Ancelotti 
i F. Gal» 
I Baresi 
1 Donadoni 
1 Bortolazzi 

J Gulltt 
S Massaro 

Arbitro: AGNOLIN di Bassano 

Grudma fl 
Chiti j 

Pactocco j 
Bernazzani f 

Dolcetti Q 

1 Bianchi 
5 Colombo 
1 Evani 
5 Virdis 

SAMPDORIA-EMPOU 

Bistazzonl I 
Brlagel j 

Mannini 1 
Fusi! 

Vrerchowod 1 
Pellegrini 1 

Parli 
Cerezo 1 

Borami j 
Mancini 1 

Viali) 0 

1 Drago 
1 Verteva 
l Gelala 
1 Della Scala 
1 Lucci 

1 Zanonceili 
1 Cucchi 
1 Ekstroem 
1 Della Monica 
D Baldieri 

Arbitro. AMENOOLIA di Messina 

Pagtiuca fl 
Paganin I 
Branca 1 

Zanutta i 
Salsano fl. 

*} Plntauro 
I Di Francesco 
1 Mazzarri 
1 Zanonceili 
9Cop 

SERIE B 
Arezzo-Genoa: Pairetto 

Atalanta-Tnestina: Feiicianl 

Catanzaro-Brescia: Bergamo 

Lazio-Sambenedettese: Gava 

Lecce-Bologna: Casartn 

Modena-Bari: Dal Forno 

Padova-Messina: Fiorenza 

Parma-Cremonese. Cappottili 

Piacenza-Barletta: Calabretta 

Udinese-Taranto: Tuveri 

PROSSIMO TURNO 
(20/9/87, oro 16.00) 

Bologna-Udinese 

Cremonese-Modena 

Genoa-Padova 

Sambenedettese-Lecce 

Taranto-Ataianta 

Tnestina-Catanzaro 

Calcio in tv 

Primi gol 
al 90° 
minuto 
• i ROMA. Nel tourbillon dei 
palinsesti sarà ancora la bus
sola della domenica del pallo
ne. «Novantesimo minuto», 
che quest'anno diventa mag
giorenne (è giunta al diciotte
simo anno), secondo il con
tratto con la Lega viene con
fermato come pnmo ed unico 
appuntamento quotidiano. 

Prima di «Novantesimo mi
nuto» nel corso dì «Domenica 
in» ci saranno degli stuzzichini 
a base di nsultati in sovrim
pressione e immagini fisse. Al
le 18,30 il via a) primo vero 
incontro con il campionato. A 
fare gli onori di casa sarà sem
pre Paolo Valenti, ma per il 
«debutto in società* dì «No
vantesimo minuto* sono pre
viste diverse novità, tananai 
tutto la durata: da venti minuti 
si passa a venticinque e poi, 
pur restando una rubrica di in
formazione, ci saranno alcune 
concessioni allo spettacolo. 

Nuova sarà la sigla così co
me la scenografia con scher
mo a nove settori separati 0 
combinabili. A supporto del 
commenti dei corrispondenti 
ci saranno interventi dì una 
sola frase da parte di osserva
tori qualificati e poi chiusura 
con richiama finale dei gol 
migliori. 

I: l'Unità 
Domenica 
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